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PREFAZIONE

La XXIII Conferenza Nazionale SIU, programmata il 22 e 23 giugno 
2020, è stata rinviata a causa della pandemia di Covid-19 e si terrà il 17 e 
18 giugno 2021.
Al momento del rinvio, erano state accettate più di 350 proposte di paper, 
già organizzate per gruppi tematici dai Chair. 
Con questo Book of abstract forniamo dunque un’anteprima dei contenuti 
e della struttura della Conferenza.
Nei mesi a venire il comitato proseguirà nella raccolta dei lavori scientifici, 
nella loro revisione e pubblicazione come Atti.
Si configura quindi la possibilità di organizzare le sessioni come momenti 
non semplicemente di presentazione, ma di discussione, arricchiti da 
considerazioni di prospettiva.

In attesa di potervi incontrare di persona, vi inviamo i saluti del Comitato 
scientifico e del Comitato Organizzatore e ci auguriamo che tutti/e voi e i 
vostri cari siate in buona salute.

Torino, 22 giugno 2020

Maurizio Tira
Presidente della SIU

Claudia Cassatella
Responsabile Scientifico  
della XXIII Conferenza
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Il dispositivo Membrana smart per la fruizione e 
riorganizzazione dello spazio pubblico urbano
Il contributo si pone l’obiettivo di illustrare alcuni dei risultati riguardanti il progetto di 
ricerca Membrana smart. Esso si concretizza a partire dalla realizzazione di un dispositivo 
tecnologico i) avanzato, con capacità di auto identificazione, localizzazione, diagnosi stato, 
acquisizione dati, elaborazione, attuazione; ii) interattivo, che risponde agli stimoli/azioni 
delle persone e alle modifiche dell’ambiente circostante; iii) modulare, da assemblare per 
formare superfici multisensoriali e artistiche; iv) intelligente, in quanto si avvale della più 
recente tecnologia wireless, aumento di scala delle reti (banda larga), ridimensionamento 
dei dispositivi mobili di trasmissione/ricezione, realtà aumentata, internet delle cose (IoT); 
v) open source, aperto alla proposizione di diverse opzioni per le quali si lascia agli utenti la 
decisione su quali fare evolvere e quali no. 
Il progetto di ricerca Membrana smart trova argomentazione in quella parte del dibattito 
scientifico che ci stimola a reimmaginare e ricostruire i luoghi a partire dai rapporti tra il 
mondo materiale e quello virtuale, e di riconsiderare le implicazioni che tali modificazioni 
hanno sulle discipline del progetto. Com’è noto tale dibattito matura dalla seconda parte 
degli anni novanta per il concomitante concorso di questioni tecniche (applicazione 
simultanea dell’informatica, dell’elettronica e della cibernetica), disciplinari (definizione 
della “City of bits” di W. Mitchell, informatizzazione dello spazio ecc.) e interdisciplinari 
(media art, land art ecc.). 
Gli autori puntano l’attenzione sui diversi criteri strutturali con cui tale dispositivo/medium 
permette di organizzare la comunicazione e la fruizione dello spazio pubblico urbano. 
Evidenziando come il suo valore risiede proprio nel tipo e nella qualità delle relazioni che 
esso stabilisce con il contesto; pertanto Membrana smart non si pone come oggetto nello 
spazio, quanto piuttosto come strumento di costruzione dello spazio, come elemento per la 
messa in scena di una città e di un territorio di cui esso stesso è parte. 
In uno spazio pubblico sempre più caratterizzato da dispositivi di esclusione - materiali 
(barriere, controlli e sorveglianza) e immateriali (perdita della funzione originale) - il progetto 
di ricerca trova sviluppi concreti nella proposta di quattro concrete iniziative d’utilizzo del 
dispositivo Membrana smart. Esse riguardano i) la rigenerazione degli spazi e dei manufatti 
architettonici che nel tempo hanno perso la loro originale funzione; ii) il riconoscimento, 
l’espansione e la tutela delle risorse latenti; iii) la valorizzazione del patrimonio/heritage 
considerato come ricchezza collettiva accessibile a tutti; iv) il monitoraggio del rischio e 
delle emergenze urbane.

Progettare attraverso i dati. Infrastrutture, piattaforme 
logistiche, spazi per la produzione e new towns
In anni recenti, i processi di infrastrutturazione alla scala globale si sono avvalsi e sono stati 
a loro volta veicolo di diffusione di modalità inedite di intendere e codificare lo spazio. 
Queste hanno operato in modo sempre più pervasivo una traduzione del landscape in 
datascape, riducendo così l’intero spazio e le sue componenti ad un insieme di variabili 
misurabili, comparabili e manipolabili. Tale modo di concepire e osservare lo spazio, 
inizialmente messo a punto nell’ambito dell’organizzazione logistica, ha recentemente 
attirato l’attenzione di numerosi progettisti che hanno visto in queste tecnologie non solo 
l’opportunità di cogliere gli aspetti intangibili dell’urbano, ma anche di elaborare nuove 
forme e metodi di progettazione. Ne sono esempio gli studi ad opera di EcoLogic Studio e 
Future City Lab, le tecniche di domotica, o ancora i vari space syntax, spacematrix, e mixed-
use index, fino alle recenti esperienze di progettazione urbana che si sono date in ambito 
asiatico, in particolar modo la costruzione di eco-cities in Cina e nei Paesi del Golfo Persico. 
Tutte queste esperienze fanno capo a un urbanism after form in cui everything becomes data, 
una modalità di progettazione che si dice essere in grado di far fronte ad una città descritta 
come dinamica, cinetica, in continuo cambiamento, e pertanto non più in grado di fissarsi 
in una forma compiuta. Pur sostenendo la necessità di configurare l’urbano quale responsive 
technology capace di adattarsi continuamente a nuovi stimoli, di essere performante, flessibile 
e resiliente, se osservate da vicino queste esperienze mettono in luce un carattere opposto. 
Esse infatti operano attraverso codici, si avvalgono di certificazioni (come SEED e LEED), 
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